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BILANCIO DI FINE MANDATO DI CACCIARI? UN FALLIMENTO DOCUMENTATO!
 

Nell'accompagnare la pubblicazione del Rendiconto di mandato dei suoi cinque anni di 
amministrazione, la Giunta Cacciari ha decisamente largheggiato nell'autovalutazione, al 
punto addirittura da asserire che la riqualificazione del territorio e delle sue 
infrastrutture ed il miglioramento della vita quotidiana dei suoi cittadini, siano essi 
residenti o fruitori per lavoro, per studio, per turismo, sono state le prospettive 
strategiche sulle quali si è mossa l'Amministrazione comunale, sostenendo con 
ingiustificabile alterigia e supponenza, per bocca del sindaco: "Sono certo che scorrendo 
con animo scevro da  pregiudizi questo bilancio, ogni cittadino potrà apprezzare quanto di 
positivo è stato fatto in questa direzione, e cogliere così le grandi opportunità e 
potenzialità di cui Venezia e Mestre possono oggi usufruire, continuando sulla strada su cui 
ormai si sono definitivamente avviate".
 

Un oracolo, quello pronunciato dal sindaco filosofo, che i veneziani sperano non debba 
avverarsi, perché risulterebbe veramente letale per quella che fu la Serenissima ipotizzare 
un'altra amministrazione che continui sulla strada finora drammaticamente e disastrosamente 
tracciata e percorsa dalle Giunte del Ventennio catto-comunista e radical-chic appena 
trascorso. Proprio perché un'Amministrazione comunale uscente ha il dovere di dire con 
chiarezza ai propri cittadini - con la chiarezza incontestabile dei numeri, soprattutto, e 
con il riscontro dei fatti concreti, a tutti evidenti - che cosa ha fatto, se ha mantenuto 
gli impegni, a che punto sono i progetti ancora in corso: sì che ogni cittadino possa 
confrontare i risultati raggiunti rispetto agli obiettivi programmati, e formulare così un 
proprio giudizio, competente, sereno, obiettivo, penso che sia più che giustificabile, con 
la massima serenità ed onestà, una valutazione durissima e supernegativa del quinquennio 
appena trascorso.
 

Leggendo ed analizzando, infatti, le schede predisposte dagli uffici comunali, emerge in 
tutta la sua evidenza il fallimento di una politica e di una amministrazione che hanno 
mancato sui principali temi: a cominciare dalle politiche della casa e della residenza, 
sulle quali lo stesso sindaco (nonostante i toni trionfali) ha dovuto convenire, continuando 
sulla situazione di evidente sbando per quel che attiene la progettazione strategica dei 
trasporti e la gestione dei flussi, continuando attraverso la lunga sequela di sperperi sul 
fronte della spesa pseudo-sociale e dei residui danari di Legge Speciale, procedendo con gli 
esiti fallimentari della gestione della governance, che ha visto il Comune perdere il 
controllo delle sue principali società pubbliche e delle connesse politiche, oltre che privarsi delle risorse fondamentali, concludendo 
con bilanci disastrati, Casinò in deficit, gioielli di famiglia svenduti e debiti accesi per 
le generazioni e le amministrazioni future, che difficilmente riusciranno a riprendere in 
mano le redini di un controllo ormai parcellizzato in mille autoreferenziali e sfuggenti 
scatole cinesi.
 

Ma la bugia dalle gambe più corte è quella confezionata sulle dinamiche relative al numero 
degli abitanti: nonostante la città storica sia sprofondata sotto i 60mila abitanti, il 
sindaco Cacciari mette un bel pallino verde, segnalando il dato come obiettivo raggiunto, 
perché se contiamo anche i turisti, i pendolari e gli studenti in realtà durante il giorno 
circolano 100mila persone sopra i masegni finti (visto che sempre meno sono quelli originali 
rimasti): non sarà invece che il reale obiettivo raggiunto - come molti concittadini pensano 
- fosse stato quello di eliminare del tutto i residenti da Venezia, per disneylandizzarla 
definitivamente? Allora sì che dobbiamo ammettere un grande trionfo: poche amministrazioni 
sono riuscite ad avvicinarsi così tanto al punto di non ritorno...
 

Pietro Bortoluzzi
Coordinatore Municipale PdL di Venezia
Consigliere Provinciale PdL di Venezia
